
IL GIRO D'ITALIA 

Con l'Unità al Giro d'Italia 

Corsa ricca d'incertezze 
Visentini cerca il bis 

GINO S A L A 

Con ti «trittico» quest'anno sarà la città dei fiorì 
a battezzare la grande kermesse ciclìstica italiana 

• i Buongiorno al Giro d I 
falla settantesima edizione 
tre settimane di corsa dura 
con partenza da Sanremo (21 
maggio) e conclusione in auel 
di St Vincent (13 giugno) 
Vorrei sbagliarmi ma prevedo 
un avvio coi nervi a fior di pel 
le La cronodiscesa pomeri 
diana del Poggio rappresenta 
infatti un pericolo per I incolu 
mila dei ciclisti già sollecitati 
In mattinata dalla scalata di 
San Romolo Non e era biso 
gno di una novità del genere 
bisogno di portar scompiglio 
tra le file del gruppo e pur au 
gurandomi che tutto proceda 
per il meglio devo cnticare la 
commissione tecnica ancora 

una-volta allineata con mister 
Tornam 

Il resto del percorso è bel 
lo affascinante è un ritorno 
alle tradizioni dopo anni di 
tracciati leggeri Un viaggio 
per uomini forti completi 
Punti cruciali il Terminillo la 
crono in salita di San Manno 
le Dolomiti e i l finale in Val 
d Aosta ma tante sono le stra 
de dove potrà svilupparsi la 
battaglia tante le montagne 
molti i trabocchetti Un Giro 
difficile cime che richiamano 
i valori di un tempo quei voli 
d aquila che hanno fatto la 
stona del ciclismo e io insisto 
su questo tema non per esse 
re passatista ad ogni costo 

ma per ncordare che il nostro 
sport e bello quando e ricco 
di fantasia e di coraggio 

I corndon hanno evidenzia 
to problemi che devono esse 
re risolti problemi di sicurez 
za a salvaguardia della loro m 
columita fisica problemi di 
calendario problemi econo 
mici e guai se i dirigenti rima 
nessero sordi di fronte a que 
ste giuste sacrosante nchie 
ste guai se Tornam si facesse 
cogliere in fallo però è nella 
tematica dei diritti e dei dove 
n che bisogna agire e buone 
armi di propaganda sono lo 
spinto di bandiera I amore 
per la professione il rispetto 
dell immagine Voglio dire 
che il Giro menta la massima 
concentrazione e il massimo 

impegno che i corndon non 
possono tradire i loro sosteni 
ton quella (olla semplice e 
tanto umana che farà da cor 
nice allo spettacolo col calo 
re la passione I entusiasmo 
di sempre 

Mancherà Greg Lemond 
I americano che sarebbe stato 
al vertice del pronostico e ir) 
una situazione ricca di incer 
tezze I attenzione maggiore è 
per Roberto Visentin) vincilo 
re lo scorso anno e buon can 
didato al tnonfo in Val d Ao 
sta perche elemento capace 
di emergere in salita Sulla 
carta il disegno di Tomani è 
un mezzo regalo per il bre 
sciano ma resta da vedere se 
Roberto avrà la stessa disin 
voltura la stessa aulontà la 

stessa tenuta dimostrate nel 
Giro 86 quando sbuco dal 
plotone per dare un segnale 
di consistenza e di matura lo 
ne Una bella sorpresa non 
più un giocattolo fragile bensì 
una macchina resistente un 
atleta bnllante Visentini e 
dunque chiamato ad una con 
ferma L ambiente e pero di 
verso gli avversari lo marche 
ranno stretto to stuzzicheran 
no in mille modi e per di più 
dovrà guardarsi da un compa 
gno di squadra da un irlande 
se (Roche) deciso a riprende 
re quota perciò sarà per Ro 
berto un avventura con molte 
insidie con una nvahta in fa 
miglia di non facile soluzione 
sul piano tecnico e psicologi 
co 

Auguro a Visentini tranquil 
(ita e fiducia nei suoi mezzi 
Auguro a Saronm di dare so 
stanza ad un piano d azione 
comprendente il Tour de 
France e quindi prudente nel 
la pnma parte della stagione 
Un Saronm che finora si e mi 
metizzalo col proposito di 
uscire allo scoperto nel Giro 
che non brontola sull itinera 
no di Torrìani anche se qua) 
che montagna potrebbe esse 
re di troppo e che spera di 
portare a casa la terza maglia 
rosa perche sorretto da una 
squadra robusta da uomini di 
appoggio come Baronchelli 
Contini Giupponi e Piasechi 
A brontolare come sapete è 
stato Moser che sarà tuttavia 
in campo per salutare i suoi 
tifosi L ultimo Giro di France 
sco una battaglia che il trenti 
no vivrà alla giornata senza 
dannarsi senza sogni d i glo 
na ma col proposito di lascia 
re qua e là I impronta del vec 
chio leone 

Un altro auguno è per Mo 
reno Argentin che gli spagnoli 
hanno fischiato per i l ritiro al 

Da giovedì a Sanremo 
fino al 13 giugno (St Vincent) 
la caccia alia maglia rosa. 
Nel pronostico anche Saronni 
e Roche. Attesa per Bugno. 
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Cinque campioni attesi dalla (olla del Ciro Sono Visentini (nella foto a sinistra) Saronm, Moser, Roche e Argentin 

Meno male che c'è Moser 
E N N I O ELENA 

• • Non so se il giornale mi 
consentirà di esprimere due 
desiden per questo 70* Giro 
d Italia che partirà da Sanre 
mo la città dove due mesi pn 
ma si e conclusa la «Classicis 
sima* I due desideri sono 
questi che le telecronanche 
non le faccia Adriano De Zan 
e che I organizzatore del Giro 
Vincenzo Tornam non venga 
intervistato alla Tivù 

Come molti che non sono 
più giovanissimi amo il cicli 
strio Lo amo perche tanti an 
ni fa quando non e era la Tivù 
e le radio monumentali le 
possedevano in pochi il cicli 
smo c i portava il mondo in ca 
sa sia pure per poche ore So 
lo chi come me e come tanti 
altri pur abitando vicino alla 
Francia non et aveva mai mes 
so piede poteva provare un 
sottile brivido di fascinosa av 
ventura sentendo un -suiveur» 
gridare durante la Milano San 
remo in cima ali allora laudi 
co Capo Berla «Archamboud 
è imbastito'» In questa frase 

in gergo e era la «Douce Fran 
ce» che il fascismo inutilmen 
te si sforzava di farci odiare 
insieme alla -Terfida Albione-
in nome (figurarsi') dei •diruti 
dei popoli giovani- in lolla 
contro gli egoismi delle -de 
mopiutocrazie- Il ciclismo 
era allora più faticoso e affa 
sanante di oggi (o almeno a 
me cosi sembrava) 

Fino a quando i corridori 
non ti passavano davanti si 
sapeva poco o niente della 
corsa l attesa si consumava m 
un acre odore di benzina in 
uno stridio di pneumatici in 
un coro di clacson in un mare 
di supposizioni e di scommes 
se Le copie della Gazzella 
con I elenco dei concorrenti 
passavano di mano in mano 
Poi lutto finiva in fretta sago 
me multicolori issate sulla sei 
la sui Capi della Sanremo o 
sbucate da una curva il tenta 
ttvo spesso vano di leggere il 
numero sulle maglie sporche 
di fango e di sudore lostrom 
Dettare delle «ammiraglie» i 

tubolari di riserva incrociali 
sulle maglie Passava la corsa 
p issava il mondo conosciuto 
solo sui libri di scuola o nei 
racconn di quelli che avevano 
fatto il militare a Milano o a 
Taranto b\ sfollava sempre un 
pò deli s una delusione che 
si univa alla tristezza ali arran 
cante fai ca degli staccali im 
pietosamente accolli dall im 
mancatale tjr do «Dai che so 
noli1» Chissà che cosa pensa 
vano quei giovanotti dalla le 
sia un pò ciondolante che 
spingevano la bicicletta più 
con la (orza dell ostinazione 
che con quella delle gambe7 

Sogni di gloria che affondava 
no chilometro dopo chilome 
Irò speranze pc rdute comi 
nel valzer omonimo oppure 
solo il sen^o del dovere com 
piuto per quelli che allora si 
chiamavano «gregari» e ades 
so più gentilmente «collabo 
raion» o la voglia di arrivare 
di traguardo r vedere ! indo 
min i sui giornali il proprio no 
mi nt 11 ordine di arrivo o 
forse solo una doccia ristora 

tnce ' 
Dalle mie parti sulla Riviera 

di Ponente il Giro se non ri 
cordo male e passato poche 
volte Per me il ciclismo e sta 
to soprattutto la Milano San 
remo ma il Giro I ho sempre 
amato Lho amato perche 
malgrado tulio e la più gran 
de sagra del ciclismo di casa 
nosira perche ha meno lasci 
no (almeno ai miei occhi) del 
Tour con le sue leggendarie 
cime con il suo caldo africa 
no le strade che attraversano 
campi dai quali si alza un con 
certo di cicale ma lo sento 
più vicino perche per ire sei 
umane accendendo il [elevi 
sore posso [ornare al vecchio 
amore su due ruote perche 
I allra mia grande passione il 
calcio e spesso sonnolento 
anestetizzalo e innoiosito dal 
tatticismo dal «tilic inoc» tan 
io che davanti al v id to con 
a l ia il sonno più che suscitare 
int insi t mozioni p t r i he 
malgrado il tjioco di squadra 
le a l i tane i palli segreti i -do 
ni d ts- t niRord iti sul 11 ) d( i 

cinquanta ali ora perché no 
nostante tutto questo ad un 
certo punto e e uno che scatta 
su una nptda salita o in una 
volata da brividi perche in tre 
settimane di corsa e e posto e 
gloria per lutti perche si ve 
dono scorci d Italia (e que 
si anno con la «Grande Cor 
sa» in un programma cultura 
le televisivo sarà opportuna 
mente approfondito questo 
aspetto di scoperta dell Ita 
ha) 

Amo il ciclismo e quindi 
amo ti Giro Ma vorrei gustar 
melo davanli al televisore sen 
za De Zan e Tornam 

Si lo so Adriano De Zan 
conosce tutto il ciclismo 
quando arriva il gruppo riesce 
a distinguere in un baleno i 
concorrenti conosce tutto 
ma conosce troppo e soprai 
tutto parla troppo De Zan 
non da tregua sia che il grup 
pò come si d i t i sonnecchi 
sia che sia in alto una fut»a Di 
ogni corridori vi dice non w> 
lo le generalità la nazionalità 
ld carni ra ma vi infligge an 

che I albero genealogico il 
mestiere o la professione de 
gli avi fino alla quarta genera 
zione il numero dei figli ma 
schi e femmine e relativi ma 
tnmoni I età di tutti i cugini di 
primo e secondo grado Non 
beve mai un sorso d acqua 
non da un colpo di tosse che 
interrompa quel flusso ineso 
rabile di parole E inarrestabi 
le travolgente come un fiume 
in piena Confesso che se mi 
mettessero in una cella con 
lui dopo due giorni mi accu 
serei di tutti i delitti insoluti 
dell ultimo mezzo secolo Du 
rante t ultima Milano Sanre 
mo non solo ha commesso 
I errore (imperdonabile ai 
miei occhi di «ponentino») di 
confondere Capo Mete con 
Capo Berta Ma nel tratto fina 
le della scalala del Poggio 
mentre duellavano i due con 
corri,ni fuga con grande 
tempismo ci illuminava sul 
molivo p i r cut i corndon au 
slraliani risiedono non ncor 
do IM ne se in Belgio o in 
Olandi i cioè per pò er 

ascoltare trasmissioni radio in 
inglese Dopo dieci minuti d i 
trasmissione sono quasi ubna 
co di parole se sono solo 
chiudo I audio e se lo napro 
chiedo pietà Tutto ha un limi 
te Se non sbaglio anche Gesù 
Cristo pnma di salire sul Cai 
vano disse «Padre se puoi al 
lontana da me I amaro cali 
ce» Figuriamoci io 

Vincenzo Tornam sarà sen 
za dubbio un grande organiz 
zatore ma per me vecchio 
settano classista rappresenta 
il padrone (e questo senti 
mento mi pare condiviso da 
parecchi dell ambiente) 
Quando sento cantare -Sciur 
padrun da li beli braghi bian 
chi- vedo la sua immagine 
sento la sua voce roca il suo 
ottimistico tono da repubblica 
di Pirlandia E credo che ba 
sti 

Due desiden che resleran 
notal i purtroppo E a costo d i 
veder arrivare altre lettere d i 
protesta mi consolo pensan 
do «Meno male che e e Mo 
ser« 

la Vuelta per aver preso un 
bel mucchio di pesetas senza 
onorare la maglia indata In 
venta dubito che it campione 
del mondo possa essere fra i 
principali protagonisti del Gì 
ro dubito che abbia il fondo e 
la potenza per navigare nei 
quartieri alti della classifica, 
ma confido nejla sua classe e 
nei suo intuito 

Un Giro ncco d incertezze 
dicevo un tracciato che si ad 
dice alla regolantà di Corti e 
ali estro di Chioccioli Manca 
lo straniero di gndo ma oltre 
a Roche non sono da sottova* 
lutare i francesi Cantoux e " 
Bernard 1 australiano Ander­
son lo spagnolo Munoz I a-
mencano Bauer lo scozzese 
Millar I olandese Kuiper e 
(ornando agli italiani ecco 
I altra faccia delta medaglia, 
ecco i giovani che sfidano la 
vecchia guardia Gianni Bu­
gno e ormai svezzato e dovrà 
muoversi con la convinzione ] 
di poter cogliere il bersaglio "* 
Basta con le paure i timori i 
ragionamenti troppo sottili 
Credo nelle possibilità d i Qo-
vannetti credo ancora in Voi 
pi e a guidare i numerosi de* 
buttanti e e un Fondriest che 
promette scintille nonostante 
(handicap di un infortunio 
che ha limitato la preparazio­
ne A tutti gli esordienti a tutti 
i ragazzi delle nuove leve di 
ciamo di osare di non sentirsi 
in catena di misurarsi in sciol­
tezza per imparare e per ere 
scere 11 plotone deve cambiar 
pelle e in questo senso il G r ò 
e un offerta da cogliere al vo­
lo 

Buongiorno al Giro d Italia, 
npeto Buongiorno per tutti i 
giorni della sua durata Vinca 
il migliore naturalmente ma 
vinca soprattutto i l ciclismo, 
quello vero pimpante since 
ro e pulito quello pieno di 4 
tanto cuore e tanti messaggi * 

Greg Lemond 
il grande assente 
tiferà Bernard 

Greg Lemond, i l grande assente del Ciro 

M SACRAMENTO Greg 
Lemond rimarrà costante 
mente in contatto con i suoi 
compagni della Toshiba 
Look qui da Sacramento 
per tutto lo svolgimento del 
Giro d Italia che non potrà 
disputare 

Il campione statunitense 
pr imo indato dei professio 
nisti del suo Paese nel 1983 
e pr imo americano ad esser 
si impossessato del la maglia 
gialla del Tour de France nel 
1986 non sarà al «via* del 
Giro perche alle prese c o n i 
postumi dell incidente di 
caccia occorsogl i i l 20 apri 
le scorso nella riserva priva 
ta Lincoln in California 32 
chi lometri a nord est d i Sa 
cramento Lemond si terra 
però in contat to con Ber 
nard il giovane francese 
che ha ereditato i gradi d i 
capitano della formazione 
diretta dal lo svizzero Paul 
Koechli e con gli altri c o m 

ponenti la formazione ** 
Lemond è stato scambia* l 

to per un tacchino e «impal 
linaio» dal cognato Patrick 
«Pai» Blandes Le due ore d i „ 
intervento chirurgico non 
sono ancora state cancella 
te dai suo corpo e il caltfor- * 
mano pur essendo in npre 
sa non tornerà in bicicletta 
che tra dieci giorni II suo 
fisico e forte e può addir i t tu­
ra rendere al meglio anche 
dal punto d i vista atlet ico 
senza che i medic i debbano 
nuovamente intervenire c o n ' 
un operazione per estrarre 
alcuni pallini d i p iombo f ini 
ti nel! artena coronarica, ma 
la sua stagione è compro­
messa i 

Greg Lemond nei giorni ( 

scorsi s e detto dispiaciuto 
di non poter essere al via del l 
suo terzo Giro d Italia, che 
avrebbe interpretalo da prò- t 
tagomsta per puntare alla 
pr ima doppietta Giro-Tour „ 
del la camera 

ì| [i!lll 20 l'Unità 
Lunedì 
ISmaeoio 1W 
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